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Entrambi hanno alla spalle sistemi di produttività



PROMPT



PROMPT

Un prompt è un'istruzione o un comando in linguaggio naturale 
fornito a un sistema, spesso un'intelligenza artificiale, per sollecitare un'azione o 

una risposta specifica. Il termine deriva dal significato di "suggerire" o 

"indurre". In passato, si riferiva a finestre di dialogo che richiedevano un input 

(come la password) o a indicatori di riga di comando nei sistemi informatici, ma il 
suo uso più diffuso oggi è per guidare l'output di un'IA generativa. 

Interazione con l'IA: I prompt sono il modo in cui gli esseri umani interagiscono 

con i modelli di intelligenza artificiale, chiedendo di creare testi, immagini, codice 
o altri contenuti.

Guida all'output: Un prompt efficace fornisce all'IA le informazioni necessarie 

per produrre un risultato desiderato, fungendo da guida per l'IA generativa. 



gemini.google.com





PROMPT



OUTPUT



PROMPT OUTPUT

«mi creai un 
immagine di un 

webinar»



Interazione uomo macchina 



Richieste immediate restituiscono risultati banali  









STRUMENTI PER 
MIGLIORARE 
GLI OUTPUT 



MIGLIORARE L’OUTPUT AFFINANDO IL 
PROMPT 

RAG 
(Retrieval-

Augmented 
Generation)

Fine-tuning 
(Ritocchi)

Prompt 
engineering



Fine-tuning (via chat)



Prompt engineering

• Chiarezza e specificità: Evita termini vaghi o ambigui. Più è specifico il prompt, più pertinente sarà la 

risposta. 

• Esempio: Invece di "Scrivi un'email", prova "Crea un'email di marketing persuasiva per un'offerta stagionale di 

Natale, rivolta ai clienti esistenti, con uno sconto del 20% e un tono ottimista". 

Contesto: Fornisci il quadro generale della tua richiesta, specificando dettagli rilevanti (es. settore, periodo, pubblico). 

Obiettivo: Spiega chiaramente cosa vuoi ottenere.

 

Formato: Indica come deve essere strutturata la risposta (es. elenco puntato, testo, tabella). 

Vincoli: Specifica eventuali limiti o requisiti specifici (es. limiti di lunghezza, tono da evitare). 

Ruolo: Chiedi all'AI di agire come una specifica figura professionale per ottenere una prospettiva mirata. 

Tono: Definisci lo stile e il tono di voce desiderati (es. formale, confidenziale, ottimista). 

Esempi: Fornisci esempi per chiarire la tua richiesta o specifica cosa NON vuoi ottenere. 









 





RAG (Retrieval-Augmented Generation)

La tecnica del Retrieval-Augmented Generation (RAG) è un approccio che combina 
due capacità dell’IA: il recupero di informazioni e la generazione di contenuti. In 
pratica, quando un modello deve rispondere a una domanda, non si affida solo alla 
conoscenza “interna” (quella appresa durante l’addestramento), ma consulta anche 
fonti esterne, come database o documenti, per trovare contenuti pertinenti. 

Queste informazioni vengono poi integrate nella risposta, rendendola più aggiornata 
e accurata. È come avere un assistente che, prima di parlare, fa una rapida ricerca per 
verificare i dati. 

Questo metodo è molto utile perché i modelli di IA non possono sapere tutto e 
rischiano di dare risposte obsolete: il RAG riduce questo problema, garantendo 
risposte più affidabili e contestualizzate. 

In sintesi, è un ponte tra la potenza del linguaggio naturale e la precisione delle 
informazioni disponibili.



Supponiamo che tu chieda: “Quali sono le ultime novità sul vaccino contro l’influenza?”.

Un modello tradizionale potrebbe darti informazioni generiche e non aggiornate. Con RAG, 
invece:

1) Recupero: il sistema cerca in fonti esterne affidabili (ad esempio siti di enti sanitari o articoli 
scientifici recenti) le informazioni più fresche sul vaccino antinfluenzale.

2) Generazione: il modello prende quei dati e li trasforma in una risposta chiara e naturale, 
come:
“Secondo l’OMS, il vaccino 2025 è stato aggiornato per includere nuove varianti del virus 
influenzale e viene raccomandato soprattutto per anziani e persone fragili.”

In questo modo, la risposta è attuale, precisa e comprensibile, perché il modello non si limita 
alla sua memoria, ma integra contenuti verificati.

RAG (Retrieval-Augmented Generation)



https://camilla.gov.it/webchat/fz/ 

https://camilla.gov.it/webchat/fz/


https://julia.comune.roma.it/it/



https://www.adr.it/aeroporto-digitale



Mi scrivi una ipotesi di 
programma per un 
nuovo ciclo di webinar 
dal titolo "le intelligenze 
artificiali nella pubblica 
amministrazione" 
tenendo conto di tutti i 
programmi già scritto in 
passato per le 
precedenti edizioni

Documenti 
recuperati da 

OneDrive



https://notebooklm.google/ 

https://notebooklm.google/




AGENTI



Gli agenti di intelligenza artificiale e i chatbot si distinguono per natura e 
capacità. I chatbot sono strumenti reattivi, progettati per rispondere a domande 
predefinite o seguire script basati su parole chiave. Funzionano bene per 
interazioni semplici, come fornire FAQ o gestire richieste standard, ma non 
comprendono il contesto in modo profondo e non imparano dalle conversazioni. 

Gli agenti IA, invece, sono sistemi evoluti che sfruttano modelli linguistici 
avanzati e tecniche di apprendimento per analizzare il contesto, pianificare 
azioni e raggiungere obiettivi complessi. Non si limitano a rispondere: possono 
agire in autonomia, interagire con applicazioni e dati aziendali, adattarsi alle 
esigenze dell’utente e migliorare nel tempo grazie all’apprendimento continuo. 

In sintesi, mentre il chatbot è un assistente statico, l’agente IA è un collaboratore 
digitale proattivo, capace di gestire processi articolati e offrire un’esperienza 
personalizzata e dinamica.

AGENTI





ESEMPI



Analisi comparativa 



Svolgi una analisi comparativa tra queste tre piattaforma di video 

conferenza: 

• Zoom 

• Adobe Connect 

• Cisco Webex

L'analisi è finalizzata alla valutazione di un acquisto in coerenza 

con  Art. 36 (Contratti sotto soglia) del codice degli appalti e con 

le Linee Guida ANAC n. 4 (aggiornate): “Affidamento dei contratti 

sotto – soglia, indagini di mercato ed elenchi di operatori 

economici” 

Prendi informazioni da fonti ufficiale e fai una tabella riassuntiva 

dei prezzi e delle funzionalità tra tre software









Comunicazione







L’Europa e l’Intelligenza Artificiale: un approccio sicuro e orientato ai cittadini

L’Unione Europea ha definito una strategia chiara per guidare lo sviluppo dell’Intelligenza Artificiale (IA) in modo 
responsabile. L’obiettivo è ambizioso: fare dell’Europa un punto di riferimento mondiale per innovazione tecnologica, 
senza mai perdere di vista i valori che la contraddistinguono, come la tutela dei diritti fondamentali, la trasparenza e la 
sicurezza.

Al centro di questa visione c’è l’AI Act, la prima normativa globale che stabilisce regole proporzionate al livello di rischio dei 
sistemi di IA. In pratica, le applicazioni che possono incidere sulla vita delle persone in maniera significativa saranno 
sottoposte a controlli rigorosi, mentre quelle a basso rischio potranno svilupparsi con maggiore libertà. È un equilibrio che 
punta a favorire l’innovazione, ma sempre nel rispetto delle persone.

Accanto alla regolamentazione, l’Europa sta investendo in infrastrutture tecnologiche, ricerca e formazione. 
Supercomputer, spazi di dati condivisi e centri di eccellenza saranno il motore di questa trasformazione, mentre 
programmi dedicati alla crescita delle competenze digitali prepareranno cittadini e imprese alle sfide del futuro. Non si 
tratta solo di tecnologia: è una strategia che vuole rendere l’IA uno strumento utile e accessibile, capace di migliorare la 
vita quotidiana, dalla sanità alla mobilità, fino ai servizi pubblici.

Questa iniziativa europea rappresenta una grande opportunità per le amministrazioni pubbliche. L’adozione di soluzioni 
basate sull’IA potrà semplificare procedure, ridurre tempi e costi, migliorare la qualità dei servizi e renderli più vicini alle 
esigenze dei cittadini. Inoltre, grazie alle regole europee, sarà possibile garantire trasparenza, sicurezza e rispetto della 
privacy, elementi fondamentali per costruire fiducia. In sintesi, l’approccio europeo all’Intelligenza Artificiale non è solo 
una sfida tecnologica: è un passo decisivo verso una Pubblica Amministrazione più moderna, efficiente e orientata alle 
persone.
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